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ATTIVITÀ DA FARE INSIEME AI FRATELLI 

AI TEMPI DEL CORONAVIRUS 

 

 

Il ruolo della famiglia, fratelli inclusi, è sempre importante nella crescita di ogni 

bambino. La chiusura momentanea delle scuole ha portato molte famiglie a 

dover necessariamente riadattare i propri ritmi e riorganizzare gran parte delle 

attività quotidiane. Quando uno o due bambini in famiglia sono nello spettro 

dell’autismo, può essere particolarmente difficile cambiare le routine 

quotidiane e condividere tutti gli spazi 24 ore su 24. Da qui la necessità per 

molte famiglie di trovare il modo più funzionale di impiegare il tempo con i loro 

bambini e di riadattare la relazione fra fratelli alla lunga permanenza in casa. 

Ecco alcuni esempi di attività da poter svolgere con i nostri bambini, insieme ai 

loro fratelli. 

 

 

 

GIOCHI A TURNO 

 

 Può essere utile proporre dei giochi a turno, 

inizialmente anche di breve durata. Per i più 

piccoli si possono organizzare attività che 

prevedano il turno anche utilizzando dei 

gettoni o altri oggetti da inserire all’interno di 

un barattolo, oppure impilando a turno pezzi di costruzioni per fare una 

torre. Alcuni giocattoli, come “forza 4” possono essere utilizzati anche 

solo per esercitarsi nel turno, senza lo scopo di vincere, ad esempio, per 

il “forza 4” senza l’obiettivo di mettere i gettoni in ordine per colore. 

 

 

 

 

 

http://www.culturautismo.it/wp


2 
 

 

 

 

Altri esempi di materiali per il gioco a turno, sono in giochi confezionati, 

che potreste avere già a casa, in cui l’azione dei giocatori provoca un 

evento interessante, anche se a volte un po’ troppo emozionante, come 

“Otto il Maialotto” e il “Pirata pop – up”. 

 

 

 

 

 

 

 

 Può piacere anche un gioco meno eccitante come la pesca dei pesciolini. 

Il materiale si trova in commercio, con un po’ di 

inventiva e delle calamite che potreste avere in 

casa (quelle che si usano per tenere attaccati i 

fogli sulle lavagne metalliche) potete costruirne 

uno. Oppure potete farne delle versioni 

semplificate: si possono “pescare” con una 

bacchetta gli anelli delle tende o le palline di 

pongo. 

 

 

 

TOMBOLE, LOTTINI E MEMORY 

 

 In commercio ci sono diverse tombole e 

“lottini” fatti con fotografie e disegni, sui 

temi più vari. In internet se ne trovano vari 

esempi, ma noi suggeriamo, se non l’avete già 

in casa, oppure per variare, di costruirne una 

sulle tematiche che al momento affascinano il 

bambino. 
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Ama gli animali? È affascinato dai cartoni o dal videogioco del momento? 

Fategli scegliere le immagini da internet. Se avete almeno due copie di 

uno stesso catalogo (ad esempio, un catalogo di giocattoli) potete 

ritagliare coppie di immagini e usarne una per costruire la cartella e una 

per chi estrae le immagini dal sacchetto. L’opzione più facile è la tombola 

dei colori! Se non sapete come procedere, “copiate” l’organizzazione dei 

pezzi da una tombola per bambini che trovate in casa o seguite le 

istruzioni da internet. Se i bambini sono piccoli, quindi restano attenti 

poco tempo, fate cartelle da quattro immagini, mentre se restano attenti 

più a lungo potete inserire sei o anche nove immagini per cartella. 

 

 Con un procedimento simile, cioè realizzando coppie 

di immagini da incollare su cartoncini tutti della stessa 

dimensione) potete mettere a punto un memory. 

Quando giocate a memory ricordate che le tessere 

non vanno spostate dopo che sono state girate. Per i 

più piccoli, si può giocare a tessere scoperte. Se il divario di età e di 

abilità fra i fratelli è notevole, non utilizzate la regola che chi scopre due 

tessere uguali, continua a giocare, oppure vincerà sempre lo stesso 

fratello!  

 

 

 

GIOCHI DA TAVOLO 

 

 Il gioco da tavolo più semplice e versatile è il gioco dell’oca. Anche 

questo, potreste averlo in casa. Se non lo avete… meglio! Lo costruirete 

con i bambini. Suggeriamo di farne uno “individualizzato” cioè che 

corrisponda alle caratteristiche dei bambini, ai loro interessi, e che possa 

essere modificato e complessato di giorno in giorno (con loro, 

ovviamente, cioè in maniera prevedibile). 
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Potete realizzarne alcuni sulle tematiche preferite dai bambini: animali, 

supereroi, personaggi dei cartoni animati, pianeti… Un gioco dell’oca per 

l’interesse speciale di ogni fratello! Non dimenticate 

di identificare la partenza e l’arrivo in maniera chiara 

per i bambini! E visto che ci siete, potete costruire 

anche un dado con le facce fatte realizzate in 

maniera davvero fruibile, ad esempio, con le stesse 

immagini (massimo sei immagini, ovviamente!) che 

si trovano sulla plancia di gioco. 
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 I giochi di carte come il gioco “Uno” possono essere un 

vero divertimento per le famiglie con figli di età diverse, 

perché le regole sono veramente versatili! Si può 

giocare anche solo sulla base del colore, con poche 

carte scoperte e posate sul tavolo (es: quattro) senza 

prenderne di nuove (così la partita dura poco e i bambini mantengono 

attenzione), e eliminando la regola di dire 

“uno” e tutte le carte “regole”: anche 

molti dei fratellini più piccoli (ma 

ricordate che i giochi da tavolo sono 

inadatti sotto i tre anni e mezzo!) 

saranno in grado di partecipare! Magari, 

aiutati. Lo stesso gioco può essere complessato fino a includere tutte le 

carte “regole” e anche regole definite dai giocatori stessi (ma decise in 

anticipo!). Se il bambino non riesce a tenere le carte in mano, potete 

giocare con le carte sul tavolo, oppure improvvisare un “reggicarte” con 

il vostro “reggi-i-pad”. Non avete le carte da “Uno” in casa? Potete 

provare con le carte che avete a insegnare un classico “rubamazzetto”. 

Non avete neanche le classiche carte da poker o napoletane? Se siete 

creativi, potete inventare dei giochi di carte, oppure, se avete una buona 

stampante, potete cercarle su internet, nelle pagine “immagini”. 

 

 Anche i giochi da tavolo nelle 

scatole possono essere un buon 

passatempo per più giocatori. Se lo 

avete già in casa, potete 

organizzare delle belle partite con 

il gioco Kikkerville. È un gioco pensato per giocatori di età diverse e con 

caratteristiche di neurodiversità e di neurotipicità, insieme. Si tratta di un 

gioco “cooperativo” ovvero dove i giocatori 

vincono insieme. I giochi cooperativi sono un buon 

inizio per i bambini che odiano perdere (quasi tutti 

i bambini odiano perdere!). Kikkerville ha una 

plancia solida e il turno è facilitato dalla struttura. 
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Prevede da due a quattro giocatori, e include una breve storia che si può 

raccontare per chiarire lo scopo del gioco e il perché si vince tutti 

insieme. Le “richieste” previste dalle carte sono fatte per includere 

l’aiuto al giocatore in difficoltà. 

I giochi nelle scatole sono moltissimi. Adattate quelli 

che avete in casa! Noi suggeriamo il classico “Labirinto 

magico”, anche questo con regole e durata adattabili, 

mentre sconsigliamo di proporre, per chi si approccia 

per la prima volta ai giochi da tavolo, quelli di durata 

molto lunga o che andranno smontati dal tavolo per 

consentire il pranzo e la cena. Se proprio volete impegnarvi in un gioco 

che vi prenderà diverse ore (perché no? cosa avete da fare?) pensate 

bene alla collocazione della plancia, su una scrivana o su un tavolino che 

non dovrà servire ad altro fino alla conclusione del gioco. 

 

 Se ne avete già in casa, potete affrontare puzzle bidimensionali e 

tridimensionali. Anche per questi, cercate prima un tavolino sgombro, 

che potete adibire a questo unico scopo, per la durata del gioco. Non 

avete puzzle in casa? Ma avete colla e cartoncino? 

Allora: trovate una bella figura che vi piace, su 

internet o ritagliandola da una rivista. Incollatela sul 

cartoncino. Sagomate sul retro del cartoncino i pezzi 

del puzzle: potete farli seguendo linee rette, o 

“copiando” dei pezzi che avete già in casa. Ritagliate, e… voilà: avete i 

vostri puzzle personalizzati. Se realizzate voi un puzzle o un incastro, 

ricordate di prevedere una “cornice” nel cartoncino. Alcuni suggerimenti 

per rendere questa attività non frustrante: aiutate il fratellino più piccolo 

porgendogli i pezzi orientati o indicandone la 

collocazione; componete prima la “cornice”; 

tenete presente il disegno, e se non lo avete, fate 

una foto al puzzle completato da voi prima di 

proporlo ai bambini, usando poi la foto come guida. E soprattutto: non 

“smontate” il puzzle davanti ai bambini dopo che lo hanno terminato: è 

come “buttare via” un lavoro fatto! Smontatelo da parte, ovviamente 

annunciandolo prima, e non subito dopo aver finito il lavoro. 
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RUOLO DEL GENITORE NEI GIOCHI A TURNO, TOMBOLE E GIOCHI DA TAVOLO 

 

 

 Esplicitare e chiarire le regole: è sempre utile chiarire le regole in 

anticipo quando si gioca in due o in più di due. Nel caso in cui uno o 

entrambi i bambini siano nello spettro dell’autismo, è assolutamente 

necessario. “Chiarezza” non significa “rigidità”: le regole possono essere 

adattate alle diverse situazioni, ma una volta stabilite, almeno per quella 

partita, dovrebbero restare stabili. Per una partita successiva potrebbero 

anche essere modificate, ma le modifiche dovranno essere esplicite: ad 

esempio, si può dire: “facciamo una partita a carte scoperte, e una a 

carte coperte”. Suggeriamo di chiarire sempre cosa si sta chiedendo 

senza darlo per scontato. Ad esempio “dove c’è la figura, si chiama 

‘faccia’ della carta. Dove le carte sono tutte uguali, si chiama ‘dorso’ della 

carta. ‘Carte coperte’, significa che solo il giocatore che ha le carte, può 

vedere cosa c’è sulla faccia, tutti gli altri vedranno il dorso, perché  in 

questo caso il giocatore deve tenere la faccia rivolta verso il tavolo”. 

Siccome dare spiegazioni come queste non è facile, si suggerisce di 

visualizzare le regole con disegni e scritte, anche se un fratello o più di 

uno non leggono ancora: le scritte e i disegni sono “rassicuranti”, ovvero 

possono essere letti e riletti ogni volta che si affronta il gioco nello stesso 

modo e aiutano a ricordare le regole. Il “cartellone” con le regole si può 

affiggere o tenere a portata di… “vista”: se qualche giocatore tende a 

non rispettare le regole, invece di richiamarlo platealmente, si può 

pazientemente mostrare il cartellone delle regole e si può ricordare, in 

maniera confidenziale, che vince proprio chi le rispetta! 

 

 

 Mediare il turno: Il ruolo del genitore, in questo caso, sarà quello di 

mediatore. I bambini potranno disporsi intorno ad un tavolino, uno di 

fronte all’altro, mettendo il gioco o al centro, quando questo va 

condiviso tra i partecipanti, (come nel caso del “Pirata pop-up”) oppure 
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predisponendo il materiale necessario di fronte ad ogni partecipante (ad 

esempio per La tombola degli animali). Il genitore consegnerà, a turno, 

l’oggetto utile per il proseguimento del gioco (ad esempio la tesserina 

per la Tombola degli animali, o la spadina giocattolo per il Pirata pop-up), 

verbalizzando il nome del bambino che prende il turno in quel momento 

(ad esempio: “adesso tocca ad Alessio”). Per strutturare la turnazione del 

gioco, quando i bambini ancora non sono indipendenti, si consiglia, nel 

caso in cui l’oggetto del gioco deve essere condiviso tra i partecipanti (ad 

esempio: la botte del pirata), di spostare il materiale avvicinandolo di 

volta in volta al bambino che prende il turno. 

 

 

 Aiutare a tollerare la sconfitta: Se necessario, è possibile organizzare 

giochi che diano la possibilità di tollerare meglio la sconfitta. Per 

cominciare, si possono modificare i giochi di tipo competitivo, in modo 

da garantire un risultato di squadra; ad esempio nel gioco della tombola 

degli animali, si vince quando tutti i bambini hanno riempito le caselle. 

Inoltre, queste situazioni sono utili per orientare l’attenzione del 

bambino verso ciò che stanno facendo gli altri e condividere il 

divertimento con azioni come fare il tifo. È comunque educativo, o 

almeno, abitua ad affrontare le situazioni che si presenteranno 

comunque nella vita, proporre anche giochi che prevedono la possibilità 

che si vinca o si perda. È poco utile far vincere sempre il bambino più 

fragile. È invece meglio: essere dei buoni modelli della possibilità di 

perdere senza prendersela (potete dire ad alta voce qualcosa come “oh 

no, ho perso! Non fa niente: vincerò una prossima volta!”) oppure 

proporre giochi in cui si vince o si perde a turno molto velocemente 

(come “tris” ad esempio) e segnando i punti, richiamare l’attenzione di 

tutti sul fatto che, appunto: si vince e si perde a turno. Un trucco: i 

furbetti cercheranno di aggiudicarsi la vincita del giorno. Va bene: 

lasciate in vista il foglio dei punti e organizzate il gioco per il giorno 

dopo… continuando il conteggio. 
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GIOCO SOCIALE E ALTRE ATTIVITÀ DA FARE INSIEME 

 

 Per favorire il gioco sociale si potranno organizzare delle brevi attività 

motorie, come ad esempio piccoli percorsi motori, con materiale da 

trasportare dall’inizio alla fine del percorso (ad esempio, mollette, 

palline, ecc.), da inserire in una scatola. Si suggerisce di rendere chiaro 

l’inizio e la fine del percorso, posizionando, ad esempio, delle sedie sulle 

quali far sedere i bambini per segnalare l’inizio e un contenitore, in cui 

andrà inserito il materiale trasportato, per segnalare la fine del percorso. 

Inoltre, sarà utile rendere concreti i tempi ed i turni previsti nei percorsi. 

Si consiglia, a tal proposito, di predisporre in anticipo, accanto ad ogni 

sedia, una scatolina con il materiale che ogni bambino dovrà trasportare 

(ad esempio, se si mettono tre mollette nella scatola di ogni bambino, 

risulterà chiaro che dovrà compiere il percorso tre volte). Si possono 

creare percorsi più articolati a seconda dell’età dei bambini e delle sue 

caratteristiche ed anche a seconda del materiale disponibile in casa (ad 

esempio tappeti morbidi, coni, tunnel da gioco). 

 

 La lettura di un libro illustrato può essere utile per favorire le abilità di: 

attenzione congiunta (la capacità di prestare attenzione allo stesso 

stimolo per un tempo sempre maggiore all’interno di un piccolo gruppo); 

azione congiunta (la possibilità di dare delle risposte collettive); 

emozione congiunta (la possibilità di “sperimentare” e di mimare insieme 

la stessa emozione). È particolarmente importante sollecitare tali abilità 

nei bambini di età prescolare e scolare. I bambini potranno essere 

disposti sul divano uno accanto all’altro; il genitore che leggerà la storia, 

si posizionerà di fronte a loro, voltando le pagine in direzione dei 

bambini, in modo da mostrare loro il disegno raffigurato. Durante queste 

attività il genitore potrà enfatizzare 

mimicamente e con la voce alcuni particolari 

per sollecitare l’azione congiunta (ad esempio: 

“il lupo bussa alla porta” e i bambini 

“bussano” per terra o sul tavolino) e 

l’emozione congiunta (ad esempio: “è il lupo, 
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che paura!”). Si possono inventare insieme delle storie da rappresentare 

su singoli fogli resistenti o cartoncini. Queste storie possono includere 

una sorta di “ascolto attivo”, ovvero ad esempio, l’uso di oggetti da parte 

dei bambini, come se si trattasse di una piccola rappresentazione da fare 

insieme. 

 

 Le attività di disegno e di pittura possono essere un’occasione per 

favorire nei fratelli l’abilità di condivisione di spazi e materiali. È 

consigliabile organizzare tale attività a seconda dell’età e delle 

caratteristiche dei bambini: si potrà ad esempio creare una situazione di 

piccolo gruppo, con i fratelli che lavorano intorno ad un tavolo ed ogni 

bambino potrà avere il proprio materiale. In questo caso si andrà a 

sollecitare unicamente la prossimità. Se possibile, si potrà creare una 

situazione più complessa, in cui ogni bambino dovrà prendere il proprio 

materiale selezionandolo da un insieme di oggetti in comune posto al 

centro del tavolo. Nelle situazioni in 

cui avete la collaborazione dei fratelli, 

e avete anche a disposizione dei 

grandi fogli (ma potete “creare” grandi 

fogli unendone di piccoli sul retro con lo scotch – carta) potete azzardarvi 

a far collaborare i fratelli ad un unico disegno o dipinto. Anche in questo 

caso, però, chiarite le regole: in quale punto del foglio ognuno potrà 

disegnare e che non si può scarabocchiare o colorare quello che sta 

facendo l’altro. Potrebbe essere una impresa far rispettare le regole, ma 

anche una buona “palestra” di convivenza. 

 

 Per i più grandi, classici giochi come “nomi, cose e città” o il gioco dei 

mimi, giochi di memoria, giochi che prevedono disegni, possono essere 

proposti con numerose varianti, sia in modo competitivo (con le 

accortezze che abbiamo elencato) sia in modo cooperativo. Variate le 

proposte sulla base degli interessi dei fratelli, in modo che abbiano dei 

vantaggi a turno. Potete proporre un turno con “elementi chimici” 

oppure con “nomi di supereroi” se è questo che interessa i bambini. 

Nessun ostacolo a “infilarci” i capoluoghi di regione, se è l’argomento di 

studio del momento. Alcuni esempi di proposta cooperativa che aiuterà i 
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fratelli a fare “squadra”: il gioco della sedia e il gioco di memoria. Se 

volete proporre il classico gioco della sedia in maniera cooperativa, 

lasciate tante sedie quanti sono i giocatori, per tutta la durata del gioco. 

Quando si fermerà la musica, contate mentalmente qualche secondo 

prima di assegnare il punto alla “squadra” di fratelli: si vince il punto se 

sono tutti seduti. Vedrete che i più veloci aiuteranno i più lenti. La 

squadra vince quando si arriva ad un tot di punti. Il trucco sarà quello di… 

far vincere in ogni caso la squadra di fratelli: non avete mica detto 

quante volte verrà ripetuto il gioco! Il gioco di memoria, oltre ad essere 

divertente, è davvero utile… per la memoria! Organizzate tante scatole 

con gli stessi oggettini (gomme, temperamatite, cucchiaino, pallina…), 

per quanti sono i giocatori, in una stanza della casa. Dotate ogni 

giocatore di una scatolina (quelle trasparenti delle carote vanno 

benissimo) e organizzatevi un foglio con le vostre “richieste” e il 

segnapunti. Cominciate con il chiedere un oggetto, i bambini correranno 

a prenderlo, e lo porteranno nella scatolina. Assegnate il punto se tutti i 

giocatori portano l’oggetto richiesto. Alzate il tiro: chiedete due oggetti, 

poi tre, ma è importante non esagerare (continuate ad alternare la 

richiesta di due o tre oggetti se vedete che sbagliano). Anche qui, 

vedrete che i bambini si aiuteranno a vicenda. Se non ce la fanno, 

preparate delle immagini che rappresentano gli oggetti (se siete dei 

perfezionisti, potete fotografarli e stampare le foto) e mostrate le foto 

quando fate la vostra richiesta. Terranno tutto a mente più facilmente. 

Utile, no? 

 

 Il momento della merenda è utile per esercitare le abilità sociali e di 

autonomia personale come esprimere delle scelte, mantenere un 

comportamento adeguato a tavola, attendere il proprio turno, fare delle 

richieste in maniera funzionale. Durante la merenda, i fratelli possono 

stare seduti al tavolo insieme, e quello più abile può fare da “modello” 

all’altro per effettuare delle richieste o per rifiutare. È importante che il 

fratello che fa da “modello” venga informato anticipatamente, se l’età lo 

permette, delle frasi da utilizzare e della modalità da adottare per fare le 

richieste durante la merenda (ad esempio: “mi dai un altro biscotto?”). Il 

genitore può stare al tavolo con loro e distribuire la merenda ai bambini 
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quando questi lo richiedono. Anche la preparazione della merenda può 

essere un bel momento di condivisione, se i genitori riescono ad 

attribuire i ruoli valorizzando le capacità di ognuno dei figli, senza 

escludere nessuno o concedere privilegi speciali. 

 

 Alcuni fratelli possono fare insieme anche il gioco simbolico, ovvero 

giocare a fare finta. Travestimenti, accudimento delle bambole, giochi 

con l’assunzione dei ruoli, possono essere condivisi se però il bambino 

nello spettro coglie già il senso di ciò che viene 

rappresentato. Se al momento è presto per questo, si 

suggerisce di aiutare i fratelli a condividere qualcosa di 

più “concreto” come l’esecuzione di una ricetta di 

cucina, l’uso di strumenti musicali, le canzoncine 

“segnate” (quelle dove si fanno i gesti), o attività di 

ginnastica. 

 

 

PROBLEMI NELLA CONVIVENZA FRA FRATELLI AL TEMPO DEL CORONAVIRUS 

 

 Aiutate ogni figlio a capire cosa può infastidire l’altro, e a mantenere i 

propri spazi. Prevenite i litigi chiarendo spazi, materiali, tempi per stare 

insieme e per stare da soli. Regolate l’accesso ai videogiochi e alla 

televisione. Non accettate che uno dei fratelli detti le regole agli altri: i 

genitori siete voi, e i bambini hanno uguali diritti. Ma: cercate di far 

capire agli uni cosa succede agli altri, e “regolate il traffico” dell’accesso 

alla televisione, all’i-pad, al computer. Chiarite che i materiali di un figlio 

non possono essere toccati senza il suo permesso. Se avete la possibilità, 

cercate di avere delle copie dei materiali per ogni figlio. Ad esempio: se 

litigano per i lego, fate due scatole, e mettete su il nome del bambino. 

Questo potrebbe necessitare un paziente lavoro di divisione di pezzi, 

ma… va fatto. Il materiale scolastico non può essere preso da nessun 

fratello e scarabocchiato, in nessun caso: preservate tanto il materiale 

quanto i tempi di studio. Se la casa ve lo consente, fate degli “angoli” 

diversi per ogni figlio. Ricordate di programmare, oltre ai momenti 

insieme, anche i momenti “non” insieme, per la salute mentale di tutti. 
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 Se i genitori lavorano entrambi, anche da casa, in questo periodo 

dovrete affidarvi necessariamente al fratello più competente per avere 

un aiuto. Parlategli confidenzialmente. Se si tratta di un bambino 

neurotipico, o comunque del fratello maggiore, ricordate che non gli 

state chiedendo di aiutarvi con il fratellino o i fratellini perché, a priori, “è 

suo dovere” ma perché si tratta di una situazione eccezionale e in questo 

momento lui è il più capace e dovete contare su di lui. I fratelli sono così 

sensibili alle responsabilità! Per alcuni di loro, essere responsabili fin da 

piccoli diventerà una risorsa, nel futuro, ma altri potrebbero essere 

schiacciati da questo peso. Voi conoscete i vostri bambini, e dovete 

regolarvi con comprensione: è un momento difficile per tutti. 

Riconoscete al fratello maggiore o più capace il fatto che dovrà 

aumentare la dose di pazienza. Ricordate anche che per il fratello nello 

spettro, avere tutta la famiglia intorno, 24 ore su 24, è uno stress 

tremendo. Magari il vostro bambino è contento per la sospensione della 

scuola, ma la convivenza forzata e la rottura delle routine possono essere 

davvero drammatiche per lui. 

 

 Prevenite le liti, con tutte le strategie che abbiamo elencato e con le 

vostre strategie abituali, ma se in questo momento non bastasse, 

suggeriamo di separare i fratelli al primo urlo: uno di qua, e uno di là. 

Senza fare drammi. Un certo contrasto sarà inevitabile, inutile 

arrabbiarsi, questo non diminuirà la probabilità che succeda di nuovo la 

prossima volta, anzi, farà si che i due o più fratelli “gareggino” per la 

vostra alleanza (avrete a che fare con le classiche frasi “è lui che ha 

cominciato” “non è giusto” “ecco, è sempre colpa mia” ma anche il più 

ricattatorio “tu non mi vuoi bene” e tutto il repertorio di rabbia e 

tristezza che in qualche modo, in questo periodo, deve trovare una 

espressione). Evidentemente, avete sottovalutato il potere benefico 

dello stare un po’ separati. Questo vi aiuterà a programmare i momenti 

di privacy per il giorno dopo. 
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Ma concludiamo con una nota positiva: sappiamo che le attività e i giochi svolti 

con i fratelli possono favorire la condivisione spontanea degli spazi e dei 

materiali di gioco da parte dei bambini, migliorare l’organizzazione delle attività 

e diminuire, nel futuro, la necessità della continua mediazione del genitore in 

determinate situazioni. Se aiutate i vostri figli a stare bene insieme in questo 

periodo difficile, verranno favorite tutte quelle abilità che riguardano le 

richieste spontanee e gli scambi conversazionali. In un’ottica futura, un lavoro 

con i fratelli potrà portare anche ad una maggiore partecipazione alle attività 

nel contesto scolastico e ad una maggiore disponibilità nei confronti dei 

coetanei, che potrà favorire una maggiore autostima. Ce la possiamo fare! o 

almeno, dobbiamo provarci. 

 

18 marzo 2020 

a cura di Sarah Di Curzio e Rosa Guarino 

con il contributo di Anna Giaquinto, Michela Tranquilli, Doriana Caporilli, 

Elisabetta Ottaviani, e Flavia Caretto 
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